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ANCHE DOMANI «WEEK-END» A PASSO D'UOMO? 

PERCHE LE STRADE 
DELLA DOMENICA 

STANNO SCOPPIANDO 
PARERI DI ESPERTI 
Al rappresentanti elfi maggiori organismi Interessati al 

problemi del traffeo e del turismo del « week-end », abbia­
mo rivolto alcune domande: sia per averne un parere sulle 
attuali condizioni delle Strade del mare »; sia per cono-
«cere finali siano le Iniziative, a breve e lunga scaden/a, 
che è necessario adottare; sia per sapere se ritengono utile 
In costituzione di una commissione di studio cut partecipino 
gli stessi organismi Interessati. Pubblichiamo oggi le rispo­
ste del presidente dell'Knte Turismo, Travaglili! di Santa 
Ulta del direttore dell'Automobile Club romano dott. Polliti: 
e ilei colonnelli Settunnl e Saporito, rispettivamente coman­
dante del compartimento elei Lazio delia Polizia Stradale e 

Comandante del Compartimento ci 1 Homa. 

Ente del Turismo 

Occorre ripristinare 
i sensi unici alternati 
" | \ Indubbiamente le condizioni del traffico sulle strade che condu-
_ L / cono alle località balneari della provincia di Homa sono vera­

mente disastrose. Il recente inizio della stagione balneare Ita 
dimostrato l'insufficienza delle arterie die conducono al mare ad 
assorbire nei giorni festivi le numerosissime vetture di aitanti. Oltre 
all'aumento delle autovetture iirivate. una delle cause del maggior 
traffico può essere attribuita all'apertura al pubblico della spianata 
libera di Castelporziano. Se saranno immediatamente ripristinate le 
misure d'emergenza prese iti passalo, la situazione potrà essere mi­
gliorata almeno in parte. Inoltre nei mesi di luglio e agosto il numero 
deali escursionisti domenicali diminuirà quasi sicuramente, come 
net/li anni scorsi, perché molle famiglie lasceranno Roma per re­
carsi in ferie. 

0 \ Questo Ente si è aia rivolto alle autorità competenti chiedendo 
Li) di adottare immediatamente, nei giorni festivi e in ore diverse 

e alternate, il senso unico di marcia sulle vie: Aurelio. Aurelio 
Antica, di lioccea. del Mare e Cristoforo Colombo. Di rinforzare ade-
Oliatamente i continnenti di polizia affinché il deflusso e il succes­
sivo riflusso in città sia guidato e facilitalo. Di applicare drastiche 
sanzioni nei confronti defili automobilisti indisciplinati per stroncare 
ogni tentativo di manovre pericolose, che provocano un aggravio della 
circolazione. Di sistemare /pianto prima la strada d'accesso a Fre­
nate. che risulta (piasi irraggiungibile nei giorni di mangiar passaanio 
d'autovetture. Inoltre l'EP.T intende sollecitare l'allargamento della 
strozzatura della Strada Statale n. I. Aurelio, da piazza di Carpcnna 
all'ottavo chilometro, progettato (la molto tempo, ma non ancora 
iniziato. 

rt\ La costituzione di una commissione di esperti farinata da tutti 
Ó) gli organismi interessali (Comune. Provincia. ACl. Polizia Stra­

dale. F.nte provinciale per il Turismo e Ministeri interessati) po­
trà sperabilmente facilitare la soluzione del grave problema, che in­
veste importantissimi interessi turistici ed economici. Probabilmente 
la prossima apertura dell'autostrada Roma-Civitavecchia alleggerirà 
il traffico verso le spiagge a nord di Roma e l'eventuale prolunga 
mento della stessa autostrada sino ad Anzio migliorerà tutta la situa­
zione viaria in tjucstionc. 

R. Travaglini di 5. Rita 
presidente KPT 

Automobile club 

La Civitavecchia-Roma 
farà «respirare» l'Aurelio 
- | \ La .situazione del traffico 
A / veicolate da Homa verso i 
centri balneari viciniori è cer­
tamente grave e Io sarà ancora 
per almeno tutto il mese di giu­
gno. mentre è da ritenere che in 
concomitanza con l'esodo delle 
ferie estive (luglio agosto) la si 
tttazione. se pure eli poro, possa 
migliorare. 

Le cause vanno ricercate indilli 
Diamente nell'incremento della 
motorizzazione privata a cui non 
si contrappone eguale incremen 
to delle sedi e delle attrezzatine 
stradali. 

f\\ Provvedimenti di emergen-
Ad) za consigliabili sono «nielli 
già esperimentati negli anni pre­
cedenti e cioè sensi unici di mar­
cia lungo le principali strade che 
conducono al mare in determinate 
ore dei giorni festivi ed una mas­
siccia e continua sorveglianza da 
parte degli agenti tlcl traffico. 

Per quanto riguarda i centri 
balneari situati a nord di Roma. 
l'Autostrada Civitavecchia-Roma 
quando sarà terminata (e se sarà 

Polizia Stradale 

collegata con i centri stessi) po­
trà alleviare di molto le condi­
zioni del trafliflco sulla via Au­
relio. Per i centri situati al sud. 
ivi compreso il Lido di Roma, vi 
è il progetto di prolungare, negli 
anni a venire. l'Autostrada Civi 
Invecchia Roma fino ad Anzio 
ed anche «mesto provvedimento 
recherà benefici ben notevoli. 

tt\ Il problema, secondo noi. d" 
Ó) ve essere affrontato nel suo 
complesso e guardando l'avveni 
re ed allora non rimane altra s«v 
dizione che la costruzione di nuo­
ve strade verso il mare o l'allar­
gamento degli attuali itinerari 
principali. 

Si tratta pertanto di un proble­
ma prettamente finanziario: la 
istituzione di Commissioni di 
esperti qualificati sarà indubbia­
mente molto utile ma occorre sa­
pere fino da ora come i fondi ne­
cessari per la attuazione di tali 
strade, potranno o no essere re­
periti. 

Dott. Petitti 
direttore Automobile Club 

Per adesso una sola 
« domenica di emergenza » 
1 \ La situazione del traffico domemeate e festivo verso i centri 
J L / balneari è indubbiamente grave: a noi. comunque, non pare 

peggiore di quella degli anni scorsi. Dobbiamo anzi ricono­
scere che c'è slata .finora una sola domenica * d emergenza >." quel­
la scorsa e secondo noi le cause ranno ricercate nella mancanza 
dell'acqua in città. Per contro le altre festività di aiugno (di un 
giugno bW/o e caldo, e quindi invitante alle gite al mare), non sono 
state drammatiche: peggio andò l'anno scorso quando situazioni di 
emeraenza cominciarono a verificarsi sin dal 15 marzo E' neces­
sario. per dare un giudizio definitivo, per poter d,re la situazione 
ancor peggiore degli anni scorsi, attendere alneno la nuora do­
menica. 

0 \ l'n prarrt-.iiinento d. c:>i-;rgcr.:n p.->v«v.i--r iw>vr;* .1 ripristino 
tè) del senso umeo di marcia, in certe ore delle jcsUrità. sulla 

Cristoforo Votomi-o e >uli Aurelio I r ! vr; L anno scorso questa 
decisione diede motto respiro ci traffico: bisogna prrciò prenderla. 
di nuovo, sempre che non sia in contrasto con nuore discipline del 
traffico cittadino. Per altro, è .mpossihilc msraurarc su altre strade 
i sensi unici: al di fuori delle Colomìm e dello via del Mare, ncs 
sima altra « statale » li consente. 
A \ Quattro strade — tante sono quelle che ptirtano al man- — per 
O) due milioni e mezzo di romani sono i-ocfie. Potremmo {ansare 

comunque che tutte le altre capitali europe. Parun in prima 
fila, soffrono gli stessi guai nelle festività, ma sarebbe maara sod 
disfazione. Cosi, sin quando avremo tanti automobilisti per cosi pò 
che strade, il problema sarà orate. Comunque p v ciò che rtauarda 
i centri balneari a nord di Roma, l'autostrada Rami Civitavecchia. 
quando sarà completata, iwtrà migliorare t:ntevolmcnte le c<mdi 
tioni di traffico sull'Aurelio. Una commissione ni studio c'è già 
$tata: ora è auspicabile che ne renna istituita un'altra, che possa 
rimettere sul tappeto il problema ed avviarlo a soluzione. 

Col. Settanni 
comand. Poi. Stradale Lazio 

Col. Saporito 
comand. Compartimento Stradale 

di Roma 

Alcuni provvedimenti ur­
genti • I sensi unici sul­
le vie per il mare - Una 
commissione di studio 

Le strade del mare non ba­
stano più. Domenica scorsa se 
ne è avuta l'ultima e più aliar 
mante conferma e c'è rischio 
che — malgrado il timore della 
nafta di Ostia — anche domani 
si debbano ripetere le lunghe 
code di auto, gli ingorghi, le 
snervanti soste al sole. 

Sono anni che l'allarme vie­
ne gridato e ripetuto. Ed i mo­
tivi, facilmente intuibili, sono 
diversi e chiari. Innanzitutto lo 
sviluppo della motorizzazione 
privata cui mai si è opposta 
— per contenerla e controllar­
la — una Intelligente politica 
in sostegno di un trasporto pub­
blico efficiente e razionale. E' 
questo un problema generale. 
che interessa tutte le grandi 
città italiane, ma che a Roma 
si fa sentire in modo parti­
colare. Per - raggiungere il 
mare i romani non han­
no altro mezzo che le auto 
private: e la stessa metropoli­
tana per Ostia è — a conti Tatti 
— eccess ivamente costosa e 
scomoda (tutta la vicenda del 
metrò, del resto, è illuminante 
e significai iva) . 

C'è da aggiungere che — in 
parte proprio per Io sviluppo 
della « civiltà della macchina » 
— l'antica abitudine della * gita 
fuori porta ». si è trasformata 
in un esodo di massa: e che i 
romani hanno scoperto il loro 
mare in tempi, tutto sommato. 
abbastanza recenti. La fitta re­
lè di strade e stradine che con­
ducono da Roma alle spiagge è 
cosi assolutamente incapace di 
sopportare il peso dell'eccezio­
nale traffico domenicale: con 
gran danno dei gitanti di fine 
settimana e delle organizzazioni 
turistiche della costa. 

Da queste premesse risulta 
chiaro che la situazione è de 
stinata a peggiorare. Già que­
st'anno alcune zone fCastelpor-
ziano in primo luogo, anche in 
conseguenza del raddoppio del­
la spiaggia, mentre la strada 
è rimasta la s tessa) sono al li­
mite della sopportazione. Mi­
sure d'emergenza sono dim­
oile necessarie, per evitare che 
si giunga alla paralisi totale. 

Ma non basta. Fin da adesso . 
infatti, bisogna cominciare a 
pensare alle prossime stagioni 
estive. Dati alla mano (anche 
se. assurdamente, si tratta di 
dati recenti, g iacché nessuno 
ente — negli scorsi anni — s'è 
curato di far calcoli ed ela­
borarli per uno studio di pre­
visione). dati alla mano, dice­
vamo. è certamente possibile 
calcolare l'incremento delle per­
correnze orarie e la relativa 
ridnz ;one della velocità media. 
- Affidarsi invece al caso , col­

tivando la politica del giorno 
per giorno, sarebbe dunque gra­
vissimo. E' chiaro, infatti, che 
il problema non è risolvibile con 
interventi parziali e di settore. 
Occorrono programmi n lunga 
scadenza ed una diversa vi­
sione. anche politica, del pro­
blema. Occorre cercare solu­
zioni. anche tecniche, valide in 
prospettiva. Per giungere a 
tanto è necessario, dunque, che 
lutti gli enti ed organismi in­
teressati sì riuniscano in comi­
tato di studio per esaminare a 
fondo il problema: portarvi cia­
scuno le proprie esperienze e 
necess i tà: ass icurare l'inter­
vento per quanto è di propria 
competenza. E' un argomento. 
questo, che coinvolge le re 
sponsabilità più diverse: ed è 
dunque necessario che ne di 
sentano insieme i tecnici della 
Amministrazione comunale e 
ouelli dell'Automobile Club, la 
Stradale e l'Ente Turismo, fino 
ai Ministeri più direttamente 
interessati. 

Nel frattempo, sono possibili 
a lcune misure immediate. TI 
ripristino del senso unico sulla 
Cristoforo Colombo — che l'an­
no scorso ha dato qualche ri­
sultato - dovrebbe essere rea­
lizzato subito; si possono stu 
diare inton-priti analoghi su al 
tre s t r i d e : si possono accele-

• rare alcuni - lavori in corso •* 
il cui ritardo è assolutamente 
ingiustificato. Si «leve, fin da 
ours fnnno. porre t if icialmente 
U problema del raddoppio del 
la strada da Ostia a Castelpor 
zinnn 

Sj deve pensare a ciò che di 
nuovo nella generale conge­
stione del traffico, porteranno 
i nuovi tronchi autostradali 
Stanno per entrare m funzione. 
infatti, la Roma Civitavecchia 
e la Roma Fiunvcino (secondo 
tratto) e per tutte e due vi è 
un comune, acuto problema: 
nucll-s. dell'allacciamento al re­
sto rie"'» rete stradale, certo 
non in f i c i en te a sopportare vo­
lumi di traffico elevatissimi. 

d. n. 

Aperto con una 

relazione di Marconi 

Il Congresso 
provinciale 
della FGCI 

Duecento delegati - Oggi continuano i 
lavori - Domani un discorso di Ingrao 

Questo è il traffico sulle 
strade dell'esodo domenicale: 
sempre più Intenso, sempre più 
lento. Le dimensioni in cui so­
no riportate le strade Indicano 
Infatti il volume relativo di 
traffico che attraversa — ogni 
ora, e per una media giorna­
liera — le principali strade che 
conducono fuori città. Per ogni 
strada è riportata l'indicazio­
ne della velocità media: si 
tratta tuttavia, anche in que­
sto caso, della < media giorna­
liera », che scende — ed in 
maniera assai netta — nelle ore 
di punta. Anche secondo queste 
cifre, comunque, si vedrà come 
la velocità non superi mai i 
40 km. orari, scendendo (Ap-
pia, via del Mare) fino a 25 
chilometri. 

I dati di questo grafico si 
riferiscono, tuttavia, all'anno 
scorso: e sono dunque, rispet­
to alla situazione attuale, no­
tevolmente ottimistici. 

E' certo infatti — ed i rile­
vamenti ufficiali che comince­
ranno da domani potranno ben 
presto dimostrarlo - - che il vo­
lume di traffico è aumentato e 
la velocità ulteriormente dimi­
nuita. 

Si può eliminare facilmente la 
«strozzatura» di Castelporziano 

Domani Aurelio 

a senso unico 
Ieri sera il Campidoglio ha 

annunciato che domani (e tutti 
i giorni festivi dell'estate) sarà 
imposto il senso unico sull'Au-
relia. Dalle 7 alle 12 il senso 
unico sarà in uscita (nel trat­
to tra piaza S. Giovanni Batti­
sta de la Salle e l'incrocio coti 
l'Aureli Antica). Dalle 17 alle 
22 il senso unico sarà imposto 
sull'aurelia antica (da via Au-
relia a via delle Fornaci). An­
che via di Torre Mossa saia 
disciplinata a senso unico da 
via Aurelia Antica a Villa Car 
pegna. 

Un chilometro d i ' sp iàgg ia? 

>ert< agosto 

t r 

Una nuova s t r ada 
Castelporziano 

M<-lporìtìnlr^^iuno rotto. 
por hi giorni, dal rumore dei 
« botldcaer » e dei camion: sono 
Analmente mmJr-dntì i lavori 
per aprire ni pubblico iuta fetta 
di mijlr rm-tri di arenale dei 
tremila. Cfduti dal Presidente 
delta Repubblica al Comune di 
Rrwna. La nuova «piaggi» libe­
ra Mf i in grado di « ricevere » 
i bagnanti, d* afoltint un po' 
la botffa dette a h / * «piagge 
v*» dai 1. agosto, ma d'aura 
parte l la vari tono -cominciati 
cori In ritardo e t * tank già 
Unto rispetta re onesto termine. 

Si traila iafatli di livellare un 
tratta di •renìkrtuna» un d*t-

d i a nuova strada por Castelporziano: (me­
sta. fin dal giugno dell'anno scorso, ancor 
prima che fosse aperto al pubblico il primo 
tratto di arenile donato dal Presidente Saragat 
ai romani, fu la richiesta del nostro giornale. 
Kra facile prevedere fin d'allora, infatti, che 
la piccola stradina sarebbe stata incapace di 
sopportare il traffico intenso che la spiaggia 
libera avrebbe attirato (per non parlare dei 
parcheggi). Quest'anno, con il raddoppio della 
spiaggia, il problema s'è fatto ancor più grave 
ed urgente. L'allargamento della strada, del 
resto, non dovrebbe essere difficile (ovviamen­

te nel rispetto dell'ambiente e della sua de 
stillazione) : sia perché tra l'attuale carreggia 
ta e la tenuta presidenziale v'è già uno spazio 
disponibile di oltre cinque metri: sia perché 
è assai probabile che la richiesta di altri due 
o tre metri — lungo i chilometri di strada che 
attraversano la tenuta — non potrebbe tro 
vare opposizione. E spetta all'Amministrazione 
Comunale fare in questo senso, una richiesta 
ufficiale. 

Nella foto: cosi un anno fa, il nostro gior­
nale poneva il problema di Castelporziano. 

Con una relazione de! comi>a-
gno Pio Marconi, ha avuto inizio 
ieri il XII congresso provinciale 
della Federazione giovanile co 
munista romana. « Nell'unità dei 
giovani l'avvenire socialista del­
l'Italia y> è il tema dell'assise 
cui prendono parte duecento gio­
vani e ragazze delegali cotti 
nei congressi di circolo. 

Dopo la formazione della pre­
sidenza <<|iii sono stati chiamati 
i compagni Ingrao, Trivelli, Pe­
truccioli, Marconi, i componenti 
il CU. uscente e della delega­
zione della FCÌS del PSl l 'P) . ha 
preso la parola Pio .Marconi, se 
gretario della FCCR. 

Uopo aver compiuto una atten­
ta analisi del voto a Roma, so 
prattutto di quello giovanile, egli 
ha affermato che « un movimen­
to di massa che si sviluppi fra 
le nuove nenerazioni può avere 
oggi un ruolo determinante per 
sviluppare la lotta contro il tipo 
di espansione monopolistica pre­
sente nel nostro paese, contro 
la politica del centro sinistra. Un 
ruolo innanzitutto per rinsaldare 
quell'unità dei lavoratori che a 
livello politico e a livello sociale 
viene oggi colpita da un duro 
attacco ». 

Marconi ha quindi sottolineato 
il valore della lotta unitaria 
svoltasi all'Università come i tap­
pa importante per una azione 
tesa a combattere quella linea 
padronale che tende a produrre 
continue barriere, diaframmi che 
separino gli interessi unitari dei 
lavoratori *. Egli ha quindi af­
frontato i problemi dell'unità 
sindacale per |MIÌ passare a par­
lare «lei problema di un rapporto 
diverso fra le forze di sinistra 
su cui è urgente una iniziativa. 
« E' qui che assume tutto il suo 
valore la proposta di unificazione 
delle tre organizzazioni giova­
nili contenuta nelle nostre tesi. 
Vii atto politico che tende ad 
influire in un momento di rior­
ganizzazione del fronte avversa­
rio. clic tende a colpire. nclLi 
sua manifestazione politica spe-
ci fica, l'unificazione socialdemo­
cratica non limitandosi a procla­
mare una opposizione di princi­
pio alla socialdemocrazia, ma 
colpendo nel concreto la sua po­
litica ». 

Di questa pro|>osta — ha detto 
ancora Marconi — non dobbiamo 
vedere soltanto il carattere di 
prospettiva. L'idea di una forma­
zione unica rivoluzionaria so 
cialista capace di rappresentare 
un punto di attrazione IRT le 
nuove generazioni. «• Ma il va­
lore politico immediato, lo sfor­
zo ad agire in un contesto po­
litico per aprire una catena di 
effetti che metta in crisi, accre­
sca il prezzo dell'unificazione so 
cialdemocratica ». 

Do|K» aver messo in evidenza 
come questa battaglia dia « con-
cretezza alla parola d'ordine nuo 
va maggioranza ». Marconi ha 
proseguito: « .VOH possiamo lavo 
rare su di una idea della nuova 
maggioranza che si limiti a chie­
dere la caduta di barriere di 
discriminazione da parte delle 
forze di governo. La prospettiva 
che noi presentiamo deve essere 
sostanziata da una continua ten 
siane unitaria, da un continuo 
sforzo per realizzare un largo 
consenso di forze politiche su 
di una lotta e di una azione tesa 
a dare soluzioni alle contraddi­

zioni presenti nella situazione 
sociale t. Avviandosi alla con 
clusione, l'oratore, ha quindi af­
frontato i problemi della parte 
cipazione dei lavoratori alle scel­
te di piano e della trasformnzio 
ne della democrazia, la battaglia 
per la liliale assume oggi mio 
vo respiro se si leUi alla -l'i ita 
e alle battaglie ilei mondo del 
lavoro. I! scKic'.a.o iiei;.i v'^Cl 
ha «iiiincii concln'o dopo e • c-:t 
me della situazione interna, po-
IH'IKÌO con toiva la Me r>». a di 
conservale ed a -'t-nttin»-e il ca­
rattere di massa della nostra or­
ganizzazione liiovamle. 

Al termine della relazione so 
no Mate elette le commissioni 
|H)litica. elettorale e di verifica 
dei [Kiteri. 11 congresso cintinua 
«)ggi alle 10. Domani parlerà 
il compagno Ingrao. 

I ìombe (e bugie) 

sulla metropolitana 

i 

I 

I «Terrorismo» 

I giornalistico 

I 
I 

A Ostia il mare sta tornando « pulito » 

Primi bagni dopo V«onda nera» 
Nel corso dello sciopero 

50 licenziamenti 
negli appalti F.S. 

Oltre cinquanta licenziamenti 
sono minacciati fra i dipendenti 
degli appalti ferroviari. Proprio 
mentre era in corso lo sciopeio 
nazionale di 48 ore dei lavora 
tori del settore, per rigettare i 
licenziamenti che l'azienda ha 
già effettuato in numero.-e loca­
lità della rete ferroviaria e per 
ottenere una perequazione del 
trattamento con quello dei di­
pendenti delle FF.SS. il capo 
divisione trazione ha informato 
la segreteria del SFI-CGIL che 
nel prossimo luglio saranno at­
tuati aneli»' nel t ompartimonto 
di Roma una serie di licenzia 
menti, annunciandone sin da ora 
oltre ."0 e altri ancora in nut 
gramma. 

Questi licenziamenti — sottoli 
nea in un MIO comunicato il 
SFI CGIL - -ono una diretta 
consecuenza «Iella politica die 
azienda e g«nerno «tanno attuan­
do da alcuni mesi allo scopo «ti 
ridimensionare l'azienda nelle 
sue strutture e nelle sue fun­
zioni. l.a segreteria del SFI • 
CGIL provinciale è stata con 
\ncata straordinariamente per 
decidere l'inizio della lotta. 

INCIS — Sciopero unitario e 
totale dei dipendenti dcll'INClS 
ieri. L'astensione dal lavoro prò 
seguirà oggi. I 400 dipendenti 
dcll'INClS pro'estano contro il 
ministro Colombu il quale, con 
una sua decisione, ha pratica­
mente decurtato gli stipendi del 

Ma i medici del Comune potranno far sapere solo oggi se la 
situazione deve considerarsi normale - La Commissione d'in­
chiesta tace - Altre società chiedono «terminal» a Fiumicino 

12 per «erito 
CRI — Si è concluso Io scio^ 

pero di 48 ore «lei dipendenti 
della CRI. per ottenere l'appli­
cazione delle ordinanze relative 
al personale a suo tempo appro­
vate «tal commissario dell'Ente. 
ora diventato presidente. 

H I I I I M I M • I I I M M I M I 

RITROVATO 
PER DISINFETTARE LE 

FERITE SENZA SOFFRIRE 
E [icòsib.ie acqu.stare p r o o 

le F.jMii.itit i i a;io»o J.-infet 
:.m:e. laria.r.entc «•per;mcata!o. 
adatto all'uso familiare, partivo 
larmente indicati; pei i bambini. 
:t persone ipersensibili e per tutti 
foìoro che dolendo disinfettarsi. 

! .ireferiscono non sopportare il 
Ì doloroso hriieo:^ caratteristico 
' de. disinfettanti comuni. 
i Q.iesto niriivato denominato 

• Citraikon ». p.;<"> a inorarsi al 
l»sto dello jo.iio. alcool, acqua 
ossigenata, ecc.. nella disinfe-
zione delle fer.te. delle brucia­
ture. degli sfoghi, nella pratica 
delle in.eziom. ecc. Non arreca 
alcun dolore, non macchia ed e 
profumato. 

Cn flar. ria 100 « costa l. tOfl. 
A-.it. Min. Sanità 2JV41 riel '.TU-60 
- G. L'. n. 94 del 154 60. 

Pochi e con molta timidezza <:1 
divieto di tuffarsi m mare non 
è stato ancora ufficialmente 
abrogato) i primi bagnanti sono 
ricomparsi tra le onde davanti 
a Ostia. A chi si e taf fato non 
è successo n-.illa. segno che il 
sohentc ha fatto il suo lavoro. 
che il mare ha fatto il resto. 
dispendendo verso il largo quan­
to rimaneva della nafta persa 
dalla manichetta dell'isola arti 
ficiale della * Fina >. 

Ieri sera i sanitari del Co 
mune hanno effettuato un altro 
sopralluogo sulle spiagge colpi­
te dall'* onda nera * e stamani. 
molto prababilmente. ne rende­
ranno noti i risultati. Al Lido i 
volti di tutti quelli che sono :n 
tercssati al turismo si sono di­
stesi: l i paura che le cose si 
mettessero male sul serio, che 
l'inquinamento non s<ompari-sc 
è passata. 

Bisogna ora evitare — ed è 
su questo fronte che si sviluppo 
rà la lotta rie- commercianti e 
dei ireMori decli stabilimenti -
che episodi del genere di quelli 
£.à accaduti s ; ripetano. Per ot­
tenere «-ae-sto occorre che la « Fi 
na ». -e non può e.s~ere imme­
diatamente spostala in una Io 
ca'.ità meno legata ai bagni, ren­
da almeno la sua isola più si­
cura e soprattutto meglio sorve-
cliata durante le operazioni di 
scarico. Quello che è accaduto 
durante l'ormeggio della petro 
lera norvegese '• Vanderfje! > — 
la rottura di una manichetta prò 
votata dal mare mo^-o e ni! 
vento — trova la sua causa prima 
nella fretta di effettuare l'opera­
zione e nella mancanza di una 
adeguata sorvegliane da paite 

del j>cr.-ona!e della raffineria di 
Ponte Galena, inviato a bordo 
delia petroliera. 

Que>to, alnxrrO. e «j.iello ci» 
dicono a O-t.n e a Fiumic n->. 
I! pa-cre delta --oai-.visiono i-J 
ni.nata dai in.ni.-tr-> cel.a Mi 
r.na mercantile T«AI e s-„a;o a i 
eo.-a reso no'o. e ln.t: i lavo.-
di q'.K-sti esperti -<>no anz: pr> 
'etti da jn assjrrfo c2-eto A 
qu3n'o sembra, comjnqje. *a i. 
t laziooe è abòas'jnzj .mbroglia 
ta: altre soc ; e à jetro'.ife.-e 

avrebbero g.a c-.'i:< .-.«j. .nf.itX 
il permesso di -o.legare i loro 
.-erbdtoi con degii ->.».o-iotti. a 
« :e.-:n.tial > da iita.Lire ai ìa--
zo di F;,i:nc*K>. K v prc.-sion. 
per ottenere il permesso si b.i 
sano proprio s-.il ,-:cc:.:cnte de4 
la « Fina >. Ma altre -so'.e art, 
fidali, altre petroliere in arri 
vo e ;n scarico fatejboro a j 
montare le po=sib:i tà dj inci 
«fctiti. d: guasti. E :. 'aTismo nel 
le località vicin». -.irebbe cosi 
irrimediabilmente conipromes-so 

Per chi —- d'istinto o per 
obbligo di stipendio — è sem 
pre e categoricamente dalla I 
parte dei padroni, e si eom- ' 

piace per di più ilei suo i 
ruolo di schiavetto zelante. | 
nulla può esservi di più pe­
ricoloso e infido di un sin- I 
ilacalista. l'n sindacalista, ' 
infatti, che fa? Si batte per • 
i diritti dei lavoratori: pen | 
d'io: è un lavoratore e-tso 
stesso L" chiaro clic con I 
queste dubbie premesse, egli I 
può anche esser rapace di . 
furto, assassinio e uerchè I 
i/o. strage 

Esageriamo? Pei nulla I 
Cosi, ad esempio ma nmino \ 
i redattori del Tempo: e la • 
loro passione sviscerala ;ier I 
d Padrone li porta a <er-re 
re fesserie die. non fo--*'nl I 
tro per coscienza giornalisti \ 
ea, sarebbero ottima premes 
sa alle dimissioni in massa. I 

E vedete. Alla Stefer arri ' 
va una telefonata anonima I 
(fa caldo, e si sa che d'està- I 
te i matti aumentano), con i 
la (piale si annuncia che al- I 
cune frnrer.-»in»' sarebbero • 
state disposte sui binari del- I 
l«i Roma Ostia (e ce ne in­
forma ufficialmente un co I 
inimicato della stessa Sefcr). \ 
L'azienda na informa, dove 
rasamente la polizia, e il I 
Teiiijx» si impadronisce del ' 
la ghiotta notizia. E cosi. ieri, i 
ecco il titolo a sette colon | 
ne iti cui si annuncia un 
atto di terrorismo sindacale». I 
si parla di bomlie. di orari I 
sconvolti, panico, eccetera. . 
eccetera. E si spieqa: < una I 
agitazione sindacale, infatti. 
è in corso tra i dipendenti I 
della Stefer t. | 

Xaturalmentc non v'è imi . 
la ili vero. Sconvolti dall'ori- I 
data di caldo, terrorizzati 
dalla traversina, i redattori I 
del Tempo, hanno visto i sin- I 
dacalisli in agguato. Dimen­
ticando che non v'è nessuna I 
agitazione in corso, che le ' 
bombe se l'è sognate notte I 
tempo, magari, il loro diret \ 
tare, e che il punico, sem 
mai. è nei loro cervelli esiti- I 
cerati dal servilismo. E for « 
nendo. nel contempo, tui'au i 
tent:ca lezione di * terrari- I 
sino > giornalistico. 

il partito 
COMMISSIONE CITTA e A-

ZIENDALI — Lunedi 27 al i* ora 
17, riunione della Commistione 
Città e dei responsabili delle se 
zioni aziendali. 

CONVOCAZIONI — La Rusti­
ca, ore 20, attivo con G. Gioggi. 
Colleferro, ore 18, attivo con Pao­
lo Ciofi. La relazione introdut­
tiva sarà tenuta da Loris Stro­
tateti; ATAC: In Federazione, 
ore 16, riunione segreteria sezio­
ne e dirigenti sindacali, con Fred-
duzzi; Tivoli: ore 19, riunione 
Comitati direttivi della sezione 
di Tivoli, Villa Adriana e Canv 
polimpido, con Fredduzzi; S. Polo 
dei Cavalieri: ore 11, ass. geo. 
con Ò. Mancini; Palestrlna, ora 
19 attivo zona, con Mammucarl. 

Drammatico episodio ieri sera ad Acilia 

Minaccia la moglie con la pistola 
poi si taglia le vene dei polsi 

Un giovane si è ieri barricato 
in casa ad Acilia minacciando 
con una pistola i familiari: poi 
si è tagliuzzato le vene dei poNi 
con una lametta che ha quindi 
inghiottito, ed è ftalato Rintrac 
ciato, è stato rinchiuso alla 
N'cunv 

Rocco Marcomen: "VI anni, è 
uscito di prigione dove era sta­
to detenuto per circa nove an 
ni salvo br«\i intcrvn'li appena 
dieci giorni or sono. S.n dal ori 

mo giorno ha cominciato a pie 
chiare la moglie Ieri mattina in 
fine la follia è esplosa. Nelle pri 
me ore del giorno ha preso la fi 
glioletta di 9 anni. Paola, e Mi» 
condotta dai suoi parenti al quar 
tiere Trionfale. E' poi tornato ad 
Acilia verso le 19. e sfondata la 
porta della casa de! suocero (>i 
no Petrucci di 56 anni, ha minac 
ciato di sparare contro la m o 
glie. Si è poi chiuso in casa e 

con una lametta si è tagliato l t 
vene dei polsi e alla fine l'ha in­
ghiottita 

Il suocero chiamato da! ^eeon 
dogenito del Mnrroriicr.i. \ ! .H.M 
zio di 6 anni, è accorso ma non 
ha potuto faie nent( M - U I I - e 
••tato agurod.'o » hot!i'-|i..!i. (|.ii 
l'energumeno. A mezzanotte b-r 
fine. carabinieri e vigili del fuo 
co sono riusciti ad acciuffare lo 
squilibrato e a condurlo 
Xeuro. 
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